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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 26 settembre 2024.

Albano, Amendola, Ascani, Bagnai, Bar-
bagallo, Barelli, Battistoni, Benvenuto, Bi-
gnami, Bitonci, Braga, Brambilla, Calovini,
Cappellacci, Carloni, Casasco, Cavandoli,
Cecchetti, Cesa, Cirielli, Colosimo, Alessan-
dro Colucci, Sergio Costa, D’Orso, Deidda,
Delmastro Delle Vedove, Donzelli, Faraone,
Ferrante, Ferro, Fitto, Foti, Frassinetti, Freni,
Gava, Gemmato, Giglio Vigna, Giorgetti,
Gribaudo, Guerini, Gusmeroli, Lacarra, Leo,
Lollobrigida, Loperfido, Lupi, Magi, Man-
gialavori, Maschio, Mazzi, Meloni, Minardo,
Molinari, Mollicone, Molteni, Morrone, Mulè,
Nordio, Onori, Orsini, Osnato, Nazario Pa-
gano, Pellegrini, Pichetto Fratin, Polidori,
Prisco, Rampelli, Richetti, Rixi, Roccella,
Romano, Rotelli, Scerra, Schullian, Semen-
zato, Francesco Silvestri, Siracusano, Spor-
tiello, Tajani, Trancassini, Traversi, Tre-
monti, Vaccari, Varchi, Vinci, Zanella, Za-
ratti, Zoffili, Zucconi.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albano, Amendola, Ascani, Bagnai, Bar-
bagallo, Barelli, Battistoni, Benvenuto, Bi-
gnami, Bitonci, Braga, Brambilla, Caiata,
Calovini, Cappellacci, Carloni, Casasco, Ca-
vandoli, Cecchetti, Cesa, Cirielli, Colosimo,
Alessandro Colucci, Sergio Costa, D’Orso,
Deidda, Delmastro Delle Vedove, Donzelli,
Faraone, Ferrante, Ferro, Fitto, Foti, Fras-
sinetti, Freni, Gava, Gemmato, Giachetti,
Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo, Guerini,
Gusmeroli, Lacarra, Leo, Lollobrigida, Lo-
perfido, Lucaselli, Lupi, Magi, Mangiala-

vori, Maschio, Mazzi, Meloni, Minardo, Mo-
linari, Mollicone, Molteni, Morrone, Mulè,
Nordio, Onori, Orsini, Osnato, Nazario Pa-
gano, Patriarca, Pellegrini, Pichetto Fratin,
Polidori, Prisco, Rampelli, Richetti, Rixi,
Roccella, Romano, Rotelli, Scerra, Schul-
lian, Semenzato, Francesco Silvestri, Sira-
cusano, Tajani, Trancassini, Traversi, Tre-
monti, Vaccari, Varchi, Vinci, Zanella, Za-
ratti, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 25 settembre 2024 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

TASSINARI: « Introduzione di un cri-
terio aggiuntivo, riguardante le specifiche
esigenze delle persone con disabilità sen-
soriali, per la ripartizione del Fondo na-
zionale per lo spettacolo dal vivo » (2059);

DELLA VEDOVA ed altri: « Modifiche
ai decreti legislativi 5 aprile 2006, n. 160, e
30 gennaio 2006, n. 26, concernenti l’inte-
grazione delle procedure di ammissione e
tirocinio dei magistrati ordinari mediante
cognizioni teoriche e pratiche in materia di
esecuzione delle pene detentive » (2060).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge AMORESE: « Di-
sposizioni per la celebrazione del quinto
centenario della morte di Niccolò Machia-
velli » (1840) è stata successivamente sot-
toscritta dal deputato Mollicone.
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La proposta di legge TOCCALINI ed
altri: « Modifiche agli articoli 147-ter e 148
del testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
in materia di ricambio generazionale nella
composizione degli organi di amministra-
zione e di controllo delle società quotate in
mercati regolamentati e delle società con-
trollate da pubbliche amministrazioni »
(1945) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Pizzimenti.

Modifica del titolo di proposte di legge.

La proposta di legge n. 1107, d’inizia-
tiva dei deputati Grimaldi ed altri, ha as-
sunto il seguente titolo: « Modifiche al testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, concernenti l’incre-
mento dell’indennità di maternità, l’intro-
duzione del congedo di paternità obbliga-
torio e l’estensione della disciplina alle cop-
pie omogenitoriali, nonché delega al Go-
verno per la determinazione dell’indennità
di paternità per i liberi professionisti ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali)

BOSCHI ed altri: « Modifiche alla legge
5 febbraio 1992, n. 91, e altre disposizioni
in materia di cittadinanza » (2023) Parere
delle Commissioni II, III, V, VI (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria), VII,
XII e XIV.

XI Commissione (Lavoro)

GRIMALDI ed altri: « Modifiche al testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, concernenti l’incre-

mento dell’indennità di maternità, l’intro-
duzione del congedo di paternità obbliga-
torio e l’estensione della disciplina alle cop-
pie omogenitoriali, nonché delega al Go-
verno per la determinazione dell’indennità
di paternità per i liberi professionisti » (1107)
Parere delle Commissioni I, II, V, VI, VII, X,
XII, XIII, XIV e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

XII Commissione (Affari sociali)

ROSSO ed altri: « Misure a sostegno
delle persone affette da alopecia indotta da
cure chemioterapiche » (1889) Parere delle
Commissioni I, V e della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali;

FARAONE: « Delega al Governo per la
disciplina dell’assistenza medica ospeda-
liera prestata alle persone con grave disa-
bilità intellettiva e neuromotoria » (1927)
Parere delle Commissioni I, V, XI, XIV e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e IV (Difesa)

ZOFFILI ed altri: « Istituzione del ser-
vizio militare e civile universale territoriale
e delega al Governo per la sua disciplina »
(1873) Parere delle Commissioni V, VII, VIII,
X, XI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, relativamente alle disposizioni
in materia previdenziale), XII e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Trasmissione dal Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione
e il PNRR.

Il Ministro per gli affari europei, il Sud,
le politiche di coesione e il PNRR, con
lettera in data 20 settembre 2024, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 14, commi 3 e
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la
documentazione relativa a procedure d’in-
frazione e casi di pre-infrazione, in quanto
posti alla base di disposizioni contenute nel
disegno di legge recante conversione in
legge del decreto-legge 16 settembre 2024,
n. 131, recante disposizioni urgenti per l’at-
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tuazione di obblighi derivanti da atti del-
l’Unione europea e da procedure di infra-
zione e pre-infrazione pendenti nei con-
fronti dello Stato italiano (atto Camera
n. 2038).

Questa documentazione è trasmessa alla
II Commissione (Giustizia), alla VI Com-
missione (Finanze) e alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 25
settembre 2024, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti dell’Unione
stessa, nonché atti preordinati alla formu-
lazione degli stessi, che sono assegnati, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento, alla
V Commissione (Bilancio), con il parere
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea):

Proposta di decisione di esecuzione
del Consiglio che modifica la decisione di
esecuzione (UE) (ST 10149/21 INIT; ST
10149/21 ADD 1 REV 1), del 13 luglio 2021,
relativa all’approvazione della valutazione
del piano per la ripresa e la resilienza del
Portogallo (COM(2024) 418 final), corre-
data del relativo allegato (COM(2024) 418
final – Annex);

Proposta di decisione di esecuzione
del Consiglio che modifica la decisione di
esecuzione (UE) (ST 10477/21 INIT; ST
10477/21 ADD 1), del 28 luglio 2021, rela-
tiva all’approvazione della valutazione del
piano per la ripresa e la resilienza della
Lituania (COM(2024) 421 final), corredata
del relativo allegato (COM(2024) 421 final
– Annex).

La Corte dei conti europea, in data 25
settembre 2024, ha comunicato la pubbli-
cazione della relazione speciale n. 17/2024
– Fondo fiduciario dell’Unione europea per
l’Africa – Nonostante i nuovi approcci, il
sostegno resta non sufficientemente mi-
rato, che è assegnata, ai sensi dell’articolo

127 del Regolamento, alla III Commissione
(Affari esteri), con il parere della XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione dall’Autorità
di regolazione dei trasporti.

Il Presidente dell’Autorità di regola-
zione dei trasporti, con lettera in data 24
settembre 2024, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 37, comma 5, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, la relazione sull’attività svolta dalla
medesima Autorità, aggiornata al 30 giugno
2024 (Doc. CCXVI, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla IX Com-
missione (Trasporti).

Annunzio di provvedimenti
concernenti amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 24 settembre 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 141, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i decreti del Presidente della
Repubblica di scioglimento dei consigli co-
munali di Cirimido (Como) e Melito Porto
Salvo (Reggio Calabria).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 24 settembre 2024, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le comunicazioni concernenti il con-
ferimento, ai sensi dei commi 4 e 10 del
medesimo articolo 19, dei seguenti incari-
chi di livello dirigenziale generale nell’am-
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bito del Ministero dell’istruzione e del me-
rito:

al dottor Fabrizio Manca, l’incarico di
consulenza, studio e ricerca nell’ambito del
Dipartimento per le risorse, l’organizza-
zione e l’innovazione digitale;

al dottor Giancarlo Varlese, l’incarico
di consulenza, studio e ricerca nell’ambito
del Dipartimento per il sistema educativo
di istruzione e formazione.

Queste comunicazioni sono trasmesse
alla I Commissione (Affari costituzionali) e
alla VII Commissione (Cultura).

Richiesta di parere parlamentare
su proposta di nomina.

Il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con lettera in data 24
settembre 2024, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 1 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la richiesta di parere parlamentare
sulla proposta di nomina del dottor Lo-
renzo Viviani a presidente dell’Ente parco
nazionale delle Cinque Terre (53).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VIII Commissione (Ambiente)
che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 16 ottobre 2024.

Richieste di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con lettera in data 24
settembre 2024, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 40, della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, la richiesta di parere
parlamentare sullo schema di decreto mi-
nisteriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nel capitolo 1551 dello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica per l’anno
2024, relativo a contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(201).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VIII Commissione (Ambiente),
che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 16 ottobre 2024.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 24 settembre 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 9/2024, denominato « Ammoderna-
mento di mezza vita dell’obice semovente
PzH2000 », relativo all’adeguamento tecno-
logico delle piattaforme di artiglieria ter-
restre PzH2000 dell’Esercito italiano (202).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla IV Commissione (Difesa), che
dovrà esprimere il prescritto parere entro
il 5 novembre 2024. È altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimere i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario
entro il 16 ottobre 2024.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 24 settembre 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 11/2024, relativo all’approvvigiona-
mento di sistemi d’arma di tipo obice se-
movente ruotato e relativo muniziona-
mento a favore delle unità di artiglieria
terrestre di supporto alle Forze medie del-
l’Esercito italiano (203).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla IV Commissione (Difesa), che
dovrà esprimere il prescritto parere entro
il 5 novembre 2024. È altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
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cio), che dovrà esprimere i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario
entro il 16 ottobre 2024.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 24 settembre 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 14/2024, relativo all’approvvigiona-
mento di sistemi d’arma e relativi missili
guidati con capacità loitering a favore delle
unità di artiglieria terrestre dell’Esercito
italiano (204).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla IV Commissione (Difesa), che
dovrà esprimere il prescritto parere entro
il 5 novembre 2024. È altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimere i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario
entro il 16 ottobre 2024.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 24 settembre 2024, ha trasmesso, ai

sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 16/2024, denominato « Sistema d’arma
controcarro a corta gittata per le unità
operative dello strumento militare terre-
stre », relativo all’acquisizione e al sostegno
di sistemi controcarro a corta gittata e del
relativo munizionamento (205).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla IV Commissione (Difesa), che
dovrà esprimere il prescritto parere entro
il 5 novembre 2024. È altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimere i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario
entro il 16 ottobre 2024.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO
(TESTO RISULTANTE DALLO STRALCIO, DISPOSTO DAL PRE-
SIDENTE DELLA CAMERA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 123-BIS,
COMMA 1, DEL REGOLAMENTO, E COMUNICATO ALL’ASSEM-
BLEA IL 28 NOVEMBRE 2023, DEGLI ARTICOLI 10, 11 E 13

DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1532) (A.C. 1532-BIS-A)

A.C. 1532-bis-A – Parere della I
Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fasci-
colo.

A.C. 1532-bis-A – Parere della V
Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

Sulle proposte emendative 1.01, 1.02,
1.03, 1.04, 1.05, 1.06, 1.07, 1.08, 1.09, 1.010,
1.011, 1.012, 6.01, 6.02, 6.03, 10.02, 13.01,
13.02, 13.04, 14.01, 14.02, 14.03, 19.8, 19.02,
19.03, 19.04, 19.05, 19.06, 19.07, 19.08, 19.09,
19.010, 19.011, 19.013, 20.1, 21.01, 28.1,

28.2, 28.3, 28.01, 29.1, 31.1, 31.01, 31.04,
31.05, 31.06, 31.07, 31.08, 31.011 e 31.012,
in quanto suscettibili di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative.

A.C. 1532-bis-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 1.

(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81)

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 12, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituita, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, la
Commissione per gli interpelli, composta
da due rappresentanti del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di cui al-
meno uno con profilo professionale giuri-
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dico, da due rappresentanti del Ministero
della salute, di cui almeno uno con profilo
professionale giuridico, e da quattro rap-
presentanti delle regioni e delle province
autonome, di cui almeno due con profilo
professionale giuridico. Qualora la materia
oggetto di interpello investa competenze di
altre amministrazioni pubbliche, la Com-
missione è integrata con rappresentanti delle
stesse. Ai componenti della Commissione
non spetta alcun compenso, gettone di pre-
senza, rimborso di spese o altro emolu-
mento comunque denominato »;

b) nel capo II del titolo I, dopo l’ar-
ticolo 14 è aggiunto il seguente:

« Art. 14-bis. – (Relazione annuale sullo
stato della sicurezza nei luoghi di lavoro). –
1. Entro il 30 aprile di ciascun anno, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
rende comunicazioni alle Camere sullo stato
della sicurezza nei luoghi di lavoro, con
riferimento all’anno precedente, nonché su-
gli interventi da adottare per migliorare le
condizioni di salute e di sicurezza nei luo-
ghi di lavoro e sugli orientamenti e i pro-
grammi legislativi che il Governo intende
adottare al riguardo per l’anno in corso,
nei limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Le Camere
possono adottare atti di indirizzo al Go-
verno, secondo le disposizioni dei rispettivi
Regolamenti »;

c) all’articolo 38, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Il Ministero della salute, utiliz-
zando i dati registrati nell’anagrafe nazio-
nale dei crediti formativi del programma di
educazione continua in medicina, verifica
periodicamente il mantenimento del requi-
sito di cui al comma 3, ai fini della per-
manenza nell’elenco dei medici competenti
di cui al comma 4 »;

d) all’articolo 41:

1) al comma 2:

1.1) alla lettera a), dopo le parole:
« visita medica preventiva » sono inserite le
seguenti: « , anche in fase preassuntiva, »;

1.2) la lettera e-bis) è abrogata;

1.3) alla lettera e-ter), dopo le
parole: « sessanta giorni continuativi, » sono
inserite le seguenti: « qualora sia ritenuta
necessaria dal medico competente » e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « Qua-
lora non ritenga necessario procedere alla
visita, il medico competente è tenuto a
esprimere il giudizio di idoneità alla man-
sione specifica »;

2) il comma 2-bis è sostituito dal
seguente:

« 2-bis. Il medico competente, nella pre-
scrizione di esami clinici e biologici e di
indagini diagnostiche ritenuti necessari in
sede di visita preventiva, tiene conto delle
risultanze dei medesimi esami e indagini
già effettuati dal lavoratore e risultanti
dalla copia della cartella sanitaria e di
rischio in possesso del lavoratore stesso ai
sensi dell’articolo 25, comma 1, lettera e), al
fine di evitarne la ripetizione, qualora ciò
sia ritenuto compatibile dal medico com-
petente con le finalità della visita preven-
tiva »;

3) al comma 4-bis, la parola: « 2009 »
è sostituita dalla seguente: « 2024 »;

4) al comma 6-bis, le parole: « alle
lettere a), b), c) e d) del » sono sostituite
dalla seguente: « al »;

5) al comma 9, le parole: « all’or-
gano di vigilanza » sono sostituite dalle se-
guenti: « all’azienda sanitaria locale »;

e) all’articolo 65, i commi 2 e 3 sono
sostituiti dai seguenti:

« 2. In deroga alle disposizioni di cui al
comma 1, è consentito l’uso dei locali chiusi
sotterranei o semisotterranei quando le la-
vorazioni non diano luogo ad emissioni di
agenti nocivi, sempre che siano rispettati i
requisiti di cui all’allegato IV, in quanto
applicabili, e le idonee condizioni di aera-
zione, di illuminazione e di microclima.

3. Il datore di lavoro comunica tramite
posta elettronica certificata al competente
ufficio territoriale dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro (INL) l’uso dei locali di cui
al presente articolo allegando adeguata do-
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cumentazione individuata con apposita cir-
colare dell’INL che dimostri il rispetto dei
requisiti di cui al comma 2. I locali possono
essere utilizzati trascorsi trenta giorni dalla
data della comunicazione di cui al primo
periodo. Qualora l’ufficio territoriale del-
l’INL richieda ulteriori informazioni, l’uti-
lizzo dei locali è consentito trascorsi trenta
giorni dalla comunicazione delle ulteriori
informazioni richieste, salvo espresso di-
vieto da parte dell’ufficio medesimo »;

f) all’articolo 304, comma 1, lettera b),
le parole: « commi 1 e 2 » sono sostituite
dalle seguenti: « commi 1, 2, 3, 4 e 5, ».

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’at-
tuazione del presente articolo nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81)

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 1.1. (ex 2.4.) Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus,
Sarracino, Guerra.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 1.2. (ex 2.10.) Mari, Zanella, Grimaldi,
Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 1.3. (ex 2.40.) Carotenuto, Barzotti, Aiello.

Al comma 1, lettera a), sostituire il ca-
poverso comma 2, con il seguente:

« 2. Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituita, senza nuovi o

maggiori oneri per la finanza pubblica, la
Commissione per gli interpelli, composta
da due rappresentanti del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, da due rap-
presentanti del Ministero della salute, e da
quattro rappresentanti delle regioni e delle
province autonome. Qualora la materia og-
getto di interpello investa competenze di
altre amministrazioni pubbliche, la Com-
missione è integrata con rappresentanti delle
stesse. Ai componenti della Commissione
non spetta alcun compenso, gettone di pre-
senza, rimborso di spese o altro emolu-
mento comunque denominato. ».

1.4. (ex 2.16.) Gribaudo.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
14-bis », sostituire le parole: 30 aprile con le
seguenti: 31 marzo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, medesimo capoverso, sop-
primere le parole da: nei limiti delle risorse
fino a: finanza pubblica.

1.5. (ex 2.6.) Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus,
Sarracino, Guerra.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) all’articolo 18, comma 1, lettera
b-bis), dopo la parola: « individuare », sono
aggiunte le seguenti: « , ove previsto in base
all’organizzazione del lavoro, » e dopo il
primo periodo, è aggiunto il seguente: « In
assenza di tale figura, la vigilanza viene
attuata direttamente dal datore di lavoro o
dal dirigente nell’ambito degli obblighi già
previsti all’interno del presente articolo. »;

b-ter) all’articolo 26, comma 8-bis, dopo
le parole: « che svolge la funzione di pre-
posto », sono aggiunte le seguenti: « , ove
previsto in base all’organizzazione del la-
voro ».

1.6. (ex 2.18.) Gribaudo.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) all’articolo 18, comma 1, lettera
p), dopo le parole: « rappresentanti dei la-
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voratori per la sicurezza », sono aggiunte le
seguenti: « , ove eletti o designati »;

b-ter) all’articolo 35, comma 1, lettera
d), dopo le parole: « lavoratori per la sicu-
rezza », sono aggiunte le seguenti: « , ove
eletto o designato ».

1.7. (ex 2.19.) Gribaudo.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 37, comma 7-ter, dopo
il primo periodo, è aggiunto il seguente:
« Fino all’emanazione dell’Accordo di cui al
comma 2 secondo periodo, trova applica-
zione quanto previsto dagli Accordi adot-
tati in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
il 21/12/2011 e il 07/07/2016. ».

1.8. (ex 2.20.) Gribaudo.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1.9. (ex 2.43.) Carotenuto, Aiello, Barzotti,
Tucci.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 1.3).

1.10. (ex 2.41.) Tucci, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto.

Al comma 1, lettera d) sopprimere il
numero 5).

* 1.11. (ex 2.11.) Mari, Zanella, Grimaldi,
Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d) sopprimere il
numero 5).

* 1.12. (ex 2.39.) Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

** 1.13. (ex 2.7.) Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Sarracino, Guerra.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

** 1.14. (ex 2.12.) Mari, Zanella, Grimaldi,
Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

** 1.15. (ex 2.44.) Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

** 1.16. (ex 2.15.) Soumahoro.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

1.17. (ex 2.8.) Guerra, Barzotti, Mari,
Scotto, Aiello, Carotenuto, Fossi, Gri-
baudo, Laus, Sarracino, Tucci, Souma-
horo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Istituzione del documento di regolarità la-
vorativa)

1. Al fine di favorire le buone pratiche
organizzative nei luoghi di lavoro, la rego-
larità dei rapporti di lavoro e la sicurezza
dei lavoratori, nonché per facilitare le at-
tività di verifica e controllo degli adempi-
menti relativi alle suddette finalità, è isti-
tuito il documento di regolarità lavorativa.

2. Il possesso del documento di regola-
rità lavorativa da parte del lavoratore è
condizione per l’accesso e lo svolgimento
delle attività lavorative all’interno dei can-
tieri edili, dei cantieri navali, degli impianti
e delle aree dedicate alle attività del settore
della logistica e in tutte le strutture dove, in
regime di appalto e subappalto, operano
lavoratori dipendenti di imprese tra loro
non controllate o collegate ai sensi dell’ar-
ticolo 2359 del codice civile.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano, a decorrere dalla data
di entrata in vigore delle disposizioni at-
tuative di cui al comma 9, ai cantieri, agli
impianti e agli altri luoghi di lavoro ove
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operano complessivamente più di cinquanta
lavoratori, compresi i lavoratori di ditte
esterne in appalto o subappalto. Decorsi
ventiquattro mesi dal termine di cui al
primo periodo il documento di regolarità
lavorativa è obbligatorio nei cantieri, negli
impianti e negli altri luoghi di lavoro ove
operano complessivamente più di quindici
dipendenti, compresi i lavoratori di ditte
esterne in appalto o subappalto. Decorsi
trentasei mesi dal termine di cui al primo
periodo, il documento di regolarità lavora-
tiva è obbligatorio nei cantieri, negli im-
pianti e negli altri luoghi di lavoro ove
operano complessivamente più di cinque
dipendenti, compresi i lavoratori di ditte
esterne in appalto o subappalto.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sentito il CNEL, sono individuati gli ulte-
riori settori produttivi nei quali si appli-
cano le disposizioni della presente legge.

5. Il documento di regolarità lavorativa
contiene:

a) i dati anagrafici e biometrici del
lavoratore;

b) la residenza e l’eventuale domicilio;

c) i titoli di studio;

d) gli eventuali titoli abilitativi o pro-
fessionali conseguiti;

e) i dati professionali, quali la data di
inizio del rapporto di lavoro e il livello
professionale;

f) i dati del datore di lavoro;

g) la tipologia e la durata, anche gior-
naliera, della prestazione lavorativa, non-
ché il contratto collettivo di riferimento
applicato;

h) la qualifica riconosciuta nel rap-
porto di lavoro;

i) l’attestazione della regolarità con-
tributiva e l’anzianità lavorativa;

l) l’attestazione della regolarità del
soggiorno, in caso di lavoratore cittadino di
uno Stato non appartenente all’Unione eu-
ropea.

6. L’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), in collaborazione con l’Isti-
tuto nazionale assicurazione infortuni sul
lavoro (INAIL), l’Ispettorato nazionale del
lavoro, le prefetture, le questure, gli uffici
anagrafici comunali, i Centri per l’impiego,
le Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura e le istituzioni scolasti-
che e formative, raccoglie i dati relativi al
documento di regolarità lavorativa in un’ap-
posita banca di dati cui possono accedere
gli enti sopra citati, ai fini dell’assolvimento
dei rispettivi compiti istituzionali, il lavo-
ratore interessato e, previa autorizzazione
rilasciata dall’INPS, il datore di lavoro di-
retto, il datore di lavoro committente e
l’impresa appaltatrice.

7. L’INPS provvede a inviare al lavora-
tore interessato una carta elettronica con-
tenente gli elementi essenziali del docu-
mento di regolarità lavorativa nonché le
credenziali per accedere alla banca di dati
di cui al comma 6.

8. La carta elettronica di cui al comma
7 è esibita all’inizio e al termine della
prestazione lavorativa quotidiana ed è con-
trollata elettronicamente, con apposita ap-
parecchiatura, dal datore di lavoro respon-
sabile dei cantieri, degli impianti e degli
altri luoghi di lavoro afferenti ai settori di
cui al comma 2, anche ai fini della verifica
e dell’acquisizione dei dati contenuti nel
documento di regolarità lavorativa di cia-
scun lavoratore utilizzato direttamente o
indirettamente. I dati acquisiti quotidiana-
mente dal datore di lavoro attraverso la
lettura della carta elettronica di cui al
comma 3 sono trasmessi quotidianamente
in via telematica alla banca di dati di cui al
comma 6.

9. Le caratteristiche e le modalità di
costituzione della banca di dati di cui al
comma 6, le modalità di accesso ad essa da
parte dei soggetti abilitati, il contenuto spe-
cifico e le modalità di rilascio della carta
elettronica di cui al comma 7 nonché le
caratteristiche della strumentazione neces-
saria alla lettura automatica delle carte
elettroniche dei soggetti responsabili, sono
definiti con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
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di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e con il Ministro dell’in-
terno, sentito il Garante per la protezione
dei dati personali.

10. Ai fini della costituzione e della
gestione della banca di dati, nonché del
rilascio delle carte elettroniche, è concesso
all’INPS un contributo di 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024. Agli oneri
derivanti dal presente articolo, pari a 3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.01. (ex 2.04.) Serracchiani, Scotto, Gri-
baudo, Fossi, Laus, Sarracino, Guerra.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Credito di imposta per salute e sicurezza sul
lavoro)

1. Al fine di sostenere ed incentivare
l’adozione di misure in materia di preven-
zione e contrasto del fenomeno degli infor-
tuni e morti sui luoghi di lavoro, nonché di
tutela della salute e sicurezza, per gli anni
2024, 2025 e 2026, entro il tetto massimo di
spesa per la finanza pubblica pari a 150
milioni di euro, alle micro, piccole e medie
imprese, indipendentemente dalla forma
giuridica, dalla dimensione aziendale e dal
settore economico in cui operano, che ef-
fettuano spese per attività di cui al comma
2, dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2023, è ricono-
sciuto un credito d’imposta in misura pari
al 30 per cento delle spese sostenute, nel
limite massimo di 40.000 euro, per cia-
scuna impresa beneficiaria.

2. Sono ammissibili al credito d’imposta
di cui al comma 1, le spese sostenute:

a) per la piena applicazione della legge
vigente in materia di salute e sicurezza sul
lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e successive modifiche e inte-

grazioni, ai lavoratori che, in qualsiasi forma
contrattuale, svolgono attività di consegna
di beni per conto altrui, in ambito urbano,
attraverso piattaforme anche digitali;

b) per attività di formazione attra-
verso corsi di specializzazione e di perfe-
zionamento di durata non inferiore a sei
mesi, svolti in Italia o all’estero, negli am-
biti legati allo sviluppo di nuove tecnologie
e all’approfondimento delle conoscenze delle
tecnologie previste dal Piano nazionale in-
dustria 4.0, quali big data e analisi dei dati,
cloud e fog computing, sicurezza ciberne-
tica, sistemi cyber-fisici, prototipazione ra-
pida, sistemi di visualizzazione e realtà
aumentata, robotica avanzata e collabora-
tiva, interfaccia uomo-macchina, manifat-
tura additiva, internet delle cose e delle
macchine e integrazione digitale dei pro-
cessi aziendali, nonché specificatamente dei
rischi connessi all’utilizzo di tali tecnologie;

c) per la piena attuazione delle misure
di cui al capo IV, Cantieri temporanei o
mobili, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, e successive modifiche e integra-
zioni, ivi inclusi:

1) l’acquisto di macchinari, im-
pianti, attrezzature di lavoro, ponteggi, opere
provvisionali, dispositivi di protezione in-
dividuale, parapetti, ponti a sbalzo, sotto-
ponti e altro materiale che risponda con
tempestività ed efficacia all’evoluzione dei
fattori di rischio;

2) la definizione di criteri di pro-
gettazione e realizzazione degli interventi,
al fine di eliminare o ridurre al minimo il
rischio di caduta dall’alto nei lavori in
quota o in sospensione, con particolare
riferimento alle misure preventive e pro-
tettive finalizzate a mettere in sicurezza il
percorso di accesso e transito, nonché la
costante esecuzione dei lavori, e a garantire
sistemi di protezione, distinguendo in tem-
poranei o permanenti, sistemi personali o
collettivi;

3) l’attività di formazione di durata
non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o
all’estero, negli ambiti legati agli specifici
rischi per la salute e la sicurezza sui luoghi
di lavoro, connessi ai lavori in quota o in
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sospensione, anche sulla base degli indica-
tori di gravosità determinati dall’INAIL.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 non concorre alla formazione del reddito
né della base imponibile dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

4. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà
di successiva cessione ad altri soggetti, com-
prese le banche e gli altri intermediari
finanziari. Il credito d’imposta è usufruito
dal cessionario con le stesse modalità con
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto
cedente.

5. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le disposizioni di attuazione dei
commi da 1 a 4, comprese quelle finaliz-
zate a verificare il rispetto del tetto mas-
simo di spesa di cui al comma 1, e l’even-
tuale individuazione di ulteriori spese am-
missibili o soggetti aventi diritto oltre a
quelli indicati ai commi 1 e 2.

6. Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità per il monitoraggio degli utilizzi del
credito d’imposta, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 150 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1.02. (ex 2.018.) Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per l’istituzione del salario mi-
nimo)

1. In attuazione dell’articolo 36, primo
comma, della Costituzione e fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 36 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, e da ogni
altra disposizione di legge compatibile con
il presente articolo, i datori di lavoro, im-
prenditori e non imprenditori, sono tenuti
a corrispondere ai lavoratori di cui all’ar-
ticolo 2094 del codice civile una retribu-
zione complessiva sufficiente e proporzio-
nata alla quantità e alla qualità del lavoro
prestato.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai rapporti di
collaborazione di cui all’articolo 2 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a
eccezione di quelli previsti alle lettere b) e
c) del comma 2 del medesimo articolo 2 del
decreto legislativo n. 81 del 2015.

3. In attuazione degli articoli 35, primo
comma, e 36, primo comma, della Costitu-
zione, ai lavoratori che prestano la propria
attività lavorativa in forza di un contratto
di agenzia o di rappresentanza commer-
ciale o di un contratto di collaborazione
che si concreti in una prestazione di opera
coordinata e continuativa, prevalentemente
personale, a carattere non subordinato, o
effettuino prestazioni d’opera intellettuale
o manuale di cui all’articolo 2222 del co-
dice civile, il committente è tenuto a cor-
rispondere un compenso proporzionato al
risultato ottenuto, avuto riguardo al tempo
normalmente necessario per conseguirlo.

4. Per « retribuzione complessiva suffi-
ciente e proporzionata alla quantità e alla
qualità del lavoro prestato » si intende il
trattamento economico complessivo, com-
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prensivo del trattamento economico mi-
nimo, degli scatti di anzianità, delle men-
silità aggiuntive e delle indennità contrat-
tuali fisse e continuative dovute in rela-
zione all’ordinario svolgimento dell’attività
lavorativa, non inferiore, ferme restando le
pattuizioni di miglior favore, a quello pre-
visto dal contratto collettivo nazionale di
lavoro (CCNL) in vigore per il settore in cui
il datore di lavoro opera e svolge effettiva-
mente la sua attività, stipulato dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale. Il trattamento economico
minimo orario stabilito dal CCNL, non può
comunque essere inferiore a 9 euro lordi.

5. Il trattamento economico minimo ora-
rio per il lavoro domestico è stabilito con
regolamento adottato mediante decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, tenuto conto dei
princìpi e delle finalità della medesima
legge.

6. In presenza di una pluralità di con-
tratti collettivi nazionali applicabili ai sensi
dei commi 4 e 5, la retribuzione comples-
siva sufficiente e proporzionata alla quan-
tità e alla qualità del lavoro prestato non
può essere inferiore a quella prevista per la
prestazione di lavoro dedotta in obbliga-
zione dal CCNL stipulato dalle associazioni
dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale nella categoria merceologico-
produttiva interessata.

7. Il trattamento economico minimo ora-
rio stabilito dal CCNL non può essere in
ogni caso inferiore all’importo previsto al
comma 4.

8. In mancanza di contratti collettivi
nazionali per il settore di riferimento sti-
pulati dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, la re-
tribuzione di cui al comma 6 non può
essere complessivamente inferiore a quella
stabilita dal CCNL che disciplina, nel me-
desimo settore, mansioni equiparabili.

9. In mancanza di contratti collettivi
nazionali specifici per il settore di riferi-
mento la retribuzione di cui al comma 6

non può essere complessivamente inferiore
a quella stabilita dal CCNL per il settore
maggiormente affine a quello di riferi-
mento e che disciplina mansioni equipara-
bili a quelle svolte nel settore privo di
contratti collettivi nazionali specifici.

10. Per i lavoratori di cui al comma 3,
che prestano la propria attività lavorativa
in forza di un contratto di agenzia o di
rappresentanza commerciale o di un con-
tratto di collaborazione, in mancanza di
accordi collettivi nazionali specifici per il
settore di riferimento stipulati dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale, la retribuzione dovuta non
può essere complessivamente inferiore a
quella stabilita dal CCNL che disciplina, nel
medesimo settore, mansioni equiparabili
svolte dai lavoratori subordinati, avuto ri-
guardo al tempo normalmente necessario
per fornire la stessa prestazione.

11. All’articolo 2225 del codice civile è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Il corrispettivo per la prestazione
d’opera intellettuale o manuale non può
essere comunque inferiore a quello stabi-
lito dai contratti collettivi stipulati dalle
associazioni dei datori e dei prestatori di
lavoro comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale per mansioni equi-
parabili svolte dai lavoratori subordinati ».

12. Qualora, per scadenza o disdetta,
manchi un contratto collettivo applicabile
cui fare riferimento ai sensi dei commi da
4 a 11, il trattamento economico comples-
sivo di riferimento è quello previsto dal
previgente contratto collettivo prevalente
fino al suo rinnovo.

13. Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituita la Commissione
per l’aggiornamento del valore soglia del
trattamento economico minimo orario di
cui al comma 4, di seguito denominata
« Commissione ». Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
nominati i membri della Commissione.

14. La Commissione di cui al comma 13
è presieduta dal Ministro del lavoro e delle
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politiche sociali, o da un suo delegato, ed è
composta da:

a) un rappresentante del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

b) un rappresentante dell’Istituto na-
zionale della previdenza sociale;

c) un rappresentante dell’Istituto na-
zionale di statistica;

d) un rappresentante dell’Ispettorato
nazionale del lavoro;

e) un numero pari di rappresentanti
delle associazioni dei datori lavoro e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale.

15. La Commissione di cui al comma 13:

a) con cadenza annuale, valuta e de-
termina l’aggiornamento dell’importo del
trattamento economico minimo orario di
cui al comma 4;

b) monitora il rispetto della retribu-
zione complessiva sufficiente e proporzio-
nata alla quantità e alla qualità del lavoro
prestato, come definita ai commi 4 e 5;

c) raccoglie informazioni e cura l’ela-
borazione di specifici rapporti o studi pe-
riodici sull’applicazione dei contratti col-
lettivi nei vari settori.

16. L’aggiornamento su base annuale
dell’importo del trattamento economico mi-
nimo orario di cui al comma 4 è disposto
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, su proposta della Commis-
sione.

17. Ai componenti della Commissione
non spetta alcun compenso, indennità, get-
tone di presenza, rimborso di spese o altro
emolumento comunque denominato.

18. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 13 a 17, non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e l’amministrazione
interessata vi provvede con le risorse fi-
nanziarie, umane e strumentali disponibili
a legislazione vigente.

19. Fermi restando gli ulteriori stru-
menti di tutela previsti dall’ordinamento,

compresa l’adozione della diffida accerta-
tiva di cui all’articolo 12 del decreto legi-
slativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il
datore di lavoro ponga in essere compor-
tamenti diretti a impedire o a limitare
l’applicazione delle disposizioni del pre-
sente articolo, su ricorso degli organismi
locali delle associazioni sindacali nazionali
che vi abbiano interesse, il giudice del la-
voro del luogo ove è posto in essere il
comportamento denunziato, convocate le
parti e assunte sommarie informazioni, qua-
lora ritenga sussistente la violazione di cui
al presente comma, ordina al datore di
lavoro, con decreto motivato e immediata-
mente esecutivo, la corresponsione ai lavo-
ratori del trattamento economico comples-
sivo e di tutti gli oneri conseguenti.

20. L’efficacia esecutiva del decreto di
cui al comma 19 non può essere revocata
fino alla sentenza con cui il giudice del
lavoro definisce il giudizio instaurato ai
sensi del medesimo comma 19. Contro il
decreto che decide sul ricorso è ammessa,
entro trenta giorni dalla comunicazione del
decreto alle parti, opposizione davanti al
giudice del lavoro che decide con sentenza
immediatamente esecutiva. Si osservano le
disposizioni degli articoli 413 e seguenti del
codice di procedura civile.

21. Al fine di contenere i maggiori costi
a carico dei datori di lavoro derivanti dagli
incrementi retributivi corrisposti ai presta-
tori di lavoro al fine di adeguare il tratta-
mento economico minimo orario all’im-
porto di 9 euro di cui al comma 4, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, è istituito un fondo,
di seguito denominato « Fondo per il sala-
rio minimo », con una dotazione comples-
siva pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026.

22. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da adottare di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è
definita la modalità di erogazione del be-
neficio economico in favore dei datori di
lavoro di cui al comma 22, progressiva-
mente decrescente e proporzionale agli in-
crementi retributivi corrisposti ai presta-
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tori di lavoro al fine di adeguare il tratta-
mento economico minimo orario all’im-
porto di 9 euro di cui al comma 4.

23. Agli oneri di cui al comma 21, pari
a 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1.03. (ex 2.021.) Conte, Fratoianni, Ri-
chetti, Schlein, Bonelli, Magi, Evi, Fran-
cesco Silvestri, Zanella, Sottanelli, Braga,
Guerra, Barzotti, Mari, D’Alessio, Scotto,
Aiello, Carotenuto, Fossi, Gribaudo, Laus,
Sarracino, Tucci, Grimaldi, Serracchiani,
Orlando.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Fondo di sostegno per le famiglie delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro)

1. Il Fondo di sostegno per le famiglie
delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di
cui all’articolo 1, comma 1187, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato,
a decorrere dall’anno 2024, di 15 milioni di
euro.

2. Le prestazioni a carico del Fondo, in
favore dei superstiti dei lavoratori soggetti
a tutela assicurativa obbligatoria contro
infortuni sul lavoro e malattie professio-
nali, sono erogate dall’INAIL d’ufficio.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 15 milioni
di euro a decorrere dal 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 1.04. (ex 2.027.) Mari, Zanella, Grimaldi,
Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Piccolotti, Zaratti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Fondo di sostegno per le famiglie delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro)

1. Il Fondo di sostegno per le famiglie
delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di
cui all’articolo 1, comma 1187, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato,
a decorrere dall’anno 2024, di 15 milioni di
euro.

2. Le prestazioni a carico del Fondo, in
favore dei superstiti dei lavoratori soggetti
a tutela assicurativa obbligatoria contro
infortuni sul lavoro e malattie professio-
nali, sono erogate dall’INAIL d’ufficio.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 15 milioni
di euro a decorrere dal 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 1.05. (ex 2.012.) Barzotti, Aiello, Carote-
nuto, Tucci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Esclusione della rendita ai superstiti INAIL
dal reddito rilevante ai fini ISEE)

1. Al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159
sono apportate modificazioni sulla base del
seguente criterio:

a) all’articolo 4, comma 2, sostituire la
lettera f) con la seguente:

« f) trattamenti assistenziali, previden-
ziali e indennitari, incluse carte di debito, a
qualunque titolo percepiti da amministra-
zioni pubbliche, laddove non siano già in-
clusi nel reddito complessivo di cui alla
lettera a), ad eccezione delle prestazioni
percepite a titolo di disabilità e della ren-
dita erogata dall’INAIL ai superstiti di vit-
time di infortuni e malattie professionali ai
sensi dell’articolo 85 del decreto del Presi-
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dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124. ».

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
ad euro 10.000.000 a decorrere dal 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1 comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

** 1.06. (ex 2.06.) Mari, Zanella, Grimaldi,
Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Piccolotti, Zaratti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Esclusione della rendita ai superstiti INAIL
dal reddito rilevante ai fini ISEE)

1. Al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159
sono apportate modificazioni sulla base del
seguente criterio:

a) all’articolo 4, comma 2, sostituire la
lettera f) con la seguente:

« f) trattamenti assistenziali, previden-
ziali e indennitari, incluse carte di debito, a
qualunque titolo percepiti da amministra-
zioni pubbliche, laddove non siano già in-
clusi nel reddito complessivo di cui alla
lettera a), ad eccezione delle prestazioni
percepite a titolo di disabilità e della ren-
dita erogata dall’INAIL ai superstiti di vit-
time di infortuni e malattie professionali ai
sensi dell’articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124. ».

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
ad euro 10.000.000 a decorrere dal 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1 comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

** 1.010. (ex 2.013.) Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Tucci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro usurante)

1. All’articolo 1, del decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera d), dopo la
parola: « collettivo » sono aggiunte le se-
guenti: « e conducenti di veicoli pesanti
utilizzati nella movimentazione e trasla-
zione dei carichi nell’ambito delle opera-
zioni portuali »;

b) dopo la lettera d) è aggiunta la
seguente:

« d-bis) lavoratori portuali svolgenti le
seguenti mansioni: gruista; addetto a riz-
zaggio e derizzaggio; polivalente »;

c) al comma 2, alinea, le parole: « di
cui alle lettere a), b), c) e d) » sono sostituite
dalle seguenti: « a), b), c), d) e d-bis) »;

d) al comma 3, le parole: « alle lettere
a), b), c) e d) » sono sostituite dalle seguenti:
« alle lettere a), b), c), d) e d-bis) »;

e) al comma 7, le parole: « lettere a),
b), c) e d) », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « lettere a), b), c), d) e
d-bis) ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

1.07. (ex 2.015.) Tucci, Aiello, Barzotti,
Carotenuto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro usurante)

1. All’articolo 1, del decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, e successive modifi-
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cazioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera d) è
aggiunta la seguente:

« d-bis) lavoratori occupati nella vigi-
lanza privata e nei servizi fiduciari. »;

b) al comma 2, alinea, le parole: « di
cui alle lettere a), b), c) e d) » sono sostituite
dalle seguenti: « a), b), c), d) e d-bis) »;

c) al comma 3, le parole: « alle lettere
a), b), c) e d) » sono sostituite dalle seguenti:
« alle lettere a), b), c), d) e d-bis) »;

d) al comma 7, le parole: « lettere a),
b), c) e d) », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « lettere a), b), c), d) e
d-bis) ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

1.08. (ex 2.020.) Barzotti, Aiello, Carote-
nuto, Tucci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Lavoro usurante)

1. All’articolo 1, comma 1, lettera b),
numero 1), del decreto legislativo 21 aprile
2011, n. 67, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « e non inferiore a 36 giorni
lavorativi all’anno per personale medico,
personale sanitario di cui alla legge 1°
febbraio 2006, n. 43 e socio sanitario che
maturano i requisiti per l’accesso antici-
pato dal 1° luglio 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati nel limite massimo di 150 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

1.09. (ex 2.017.) Barzotti, Aiello, Carote-
nuto, Tucci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Semplificazione accertamenti per invalidi
del lavoro)

1. All’articolo 4 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, dopo il comma 1, sono ag-
giunti i seguenti:

« 1-bis. Per i disabili da lavoro, gli ac-
certamenti di cui all’articolo 3, della pre-
sente legge, sono effettuati dall’INAIL, me-
diante commissioni mediche composte da
un medico specialista in medicina legale,
che assume le funzioni di Presidente, e da
due medici, di cui uno scelto prioritaria-
mente tra gli specialisti in medicina del
lavoro, integrate da un funzionario socio-
educativo (operatore sociale), da un esperto
nei casi da esaminare e da un sanitario in
rappresentanza dell’Associazione Nazio-
nale fra Lavoratori mutilati e invalidi del
lavoro.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 2 milioni
di euro a decorrere dal 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.011. (ex 2.014.) Carotenuto, Aiello, Bar-
zotti, Tucci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Fondo mobbing)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, per il suc-
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cessivo trasferimento al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
è istituito un fondo, con una dotazione
iniziale pari a 40 milioni di euro per l’anno
2024 e 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, destinato a finanziare
l’anticipo delle spese di perizie mediche di
parte funzionali alla produzione documen-
tale nell’ambito di cause aventi ad oggetto
l’accertamento di condotte vessatorie e mob-
bizzanti in ambito lavorativo per coloro
che abbiano redditi non superiori a 25.000
euro l’anno.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata una spesa di euro 40 milioni

per l’anno 2024 e 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 40 milioni di euro per l’anno
2024 e 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

1.012. (ex 2.019.) Barzotti, Aiello, Carote-
nuto, Tucci.

(Inammissibile)

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*19ALA0108310*
*19ALA0108310*
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